Roma, 3 aprile 2008

Al Presidente ANQuAP
Giorgio Germani

Gentile Presidente,
desidero innanzitutto ringraziarla per avermi inviato il documento intitolato “La centralità dell’istruzione, la valorizzazione delle professionalità”, che ho letto con interesse e apprezzato.

Concordo con lei sul fatto che l’autonomia scolastica rappresenti un esempio qualificante di quella “politica riformista alta”, nella quale il Partito Democratico si riconosce e della quale ha fatto una suo elemento qualificante di identità. 

In un quadro politico e istituzionale come quello europeo, sempre più caratterizzato dall’applicazione in termini di responsabilità concreta del principio di sussidiarietà e integrazione tra i diversi attori della governance,  noi guardiamo all’autonomia  scolastica e universitaria come un orizzonte di innovazione reale delle politiche educative e della formazione. 
Come lei non manca di sottolineare, questo obiettivo è raggiungibile solo a condizione che le risorse umane, tecniche, organizzative e finanziarie siano adeguate in termini di quantità, di merito professionale, di tempestività nell’erogazione e di qualità nella gestione. E questo è un impegno concreto del Partito Democratico.
Il programma del Partito Democratico, infatti, come lei sa, identifica come prioritari molti dei punti da lei segnalati: dal pieno sostegno all’istruzione tecnica e professionale fino alla crescita e al rafforzamento dei livelli di autonomia degli istituti scolastici in un regime di integrazione  che li veda protagonisti delle politiche pubbliche nazionali e territoriali. 

Ma, soprattutto, come avrà avuto modo di verificare anche nelle occasioni pubbliche e televisive di queste settimane, il Partito Democratico intende investire sulla qualità e sul merito del personale scolastico, docente e non docente, riconoscendo le enormi risorse di competenze e di motivazione già attive e esercitando un controllo serio e rigoroso sui percorsi di selezione, formazione e aggiornamento.Sarà mia cura, infine, favorire un dialogo sistematico con i rappresentanti delle associazioni che rappresentano i dirigenti e il personale scolastico, per alimentare proposte e iniziative concrete in questo settore.
La ringrazio nuovamente per le sue proposte e la saluto cordialmente. 

Walter Veltroni
